V e g l i a   d i   P e n t e c o s t e

La veglia, in preparazione alla Pentecoste, inizierà nel buio della chiesa, la guida leggerà il versetto della Genesi “Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso”: in questo istante gli strumenti presenti nella corale suonano creando una confusione di melodie (il caos). La guida riprende leggendo l’ultimo pezzo del versetto (sempre al buio)” e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque”.

Tre persone leggono alternativamente la seguente poesia (sempre al buio),  accompagnate dal rumore (registrato) del vento fino alla parola primavera, poi silenzio ed al quarto comma uno strumento (nel nostro caso una centra) accompagna la lettura fino all’inizio dell’Antifona.
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È notte,

l’immensa notte delle origini

e non esiste altro che amore,

altro che Amore all’orizzonte:

Dio separava l’acqua dalla sabbia

e come un deserto preparava

la terra dove prendere dimora.

È notte

la chiara notte di Betlemme,

e non esiste altro che il Figlio,

altro che il Figlio fatto uomo:

Dio si incarnava nella nostra carne

e i nostri deserti trasformava

in terra d’immortale primavera.

È notte

la strana notte del Calvario,

e non esiste altro che il Corpo,

altro che il Corpo tutto spine:

Dio diventava uomo sulla croce

e come un giardino fecondava

la Terra dove morte lo chiudeva.

È notte

 la santa notte che s’illumina,

e non esiste altro che il Cristo,

altro che il Cristo uomo nuovo:

Dio si strappava dal cappio della tomba

ed a nuova esistenza conduceva

la terra in cui Cristo era disceso.

È notte

la lunga notte in cui vaghiamo,

e non esiste altro che il mondo,

altro che un mondo di rovine:

Dio si fermava nelle nostre case

e come un roveto preparava

la terra ormai pronta ad avvampare.

GUIDA:

Dal caos all’armonia,

dal rumore alla quiete,

dalla confusione all’unità,

dall’incomprensione all’ascolto,

dalla violenza al dialogo,

dal conflitto alla pace:

Vieni Spirito Santo,

solo tu ci porti all’unità nel rispetto delle diversità,

solo Tu puoi ricreare i nostri cuori,

solo tu puoi portarci la pace di Dio.

Antifona d’ingresso                                           
       In piedi.
C - L’amore di Dio che è stato effuso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito e che ha stabilito in noi la sua dimora, sia con tutti voi.   

T - E con il tuo spirito.
Monizione introduttiva

C - In questa Santa veglia di Pentecoste, nel divino silenzio che lo Spirito stesso crea in noi e nella comunità, si ripete il miracolo di cui furono stupiti protagonisti Maria e gli Apostoli.

Questa sera anche noi saremo «tutti pieni di Spirito Santo». 

Lo Spirito Santo, autore dell’unità e dell’universalità della Chiesa, fuoco ardente di carità, dirompente forza di santità, scende su di noi con tutti i suoi doni e costruisce secondo il progetto di Dio la Chiesa, le comunità, le nostre persone. Attendiamo il dono dello Spirito Santo con l’implorazione sommessa che sale dal profondo del cuore: 

“Vieni, Spirito Santo”!

.

Inno allo Spirito Santo

Canto nr.171 Rns: 


Ruah, ruah, ruah (x 2)



non per potenza ne’ per forza,

 
ma per lo spirto di dio.

Liturgia della Parola

GUIDA:


     Sottofondo musicale della cetra.
Viene preparata la mensa della Parola. La Parola di Dio diventi per noi luce nella nostra vita, sapienza e consiglio. Accresca in noi il desiderio di nutrirci di parole vere, della parola di Dio.

Prima lettura   (Gn 1, 1-2 26-31)                      
         Seduti.
L  Dal libro della Genesi

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di dio aleggiava sulle acque.

E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciavano sulla terra”.

Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò;

maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e disse loro:

“ Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra;

soggiogatela e dominate

sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente

che striscia sulla terra”.

Poi Dio disse: “Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Parola di Dio.   


T - Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale   (Sal 8, 2-10)

     Il salmo verrà proclamato a cori alternati

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra o cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il cielo, opera delle tue dita,

la luna  e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato: 

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.
C - 
O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Orazione                                                           
        In piedi.
C  O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita: lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare nelle nostre menti e nei nostri cuori, come spirerà alla fine dei tempi per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T  Amen.
SECONDA LETTURA  (Ez 37,1-14)                       Seduti.
L  Dal libro del profeta Ezechiele
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt’intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai».

Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro.

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell’uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la gente d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò».

Parola di Dio.   


T  Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale   (Sal 130) 

         Seduti.
Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, 

       perché eterna è la tua misericordia.
Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

Alla voce della mia preghiera.

Rit.

Se consideri le colpe, Signore

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono:

e avremo il tuo timore.

Io spero nel signore,

l’anima mia spera nella sua parola.





Rit.

L’anima mia attende il Signore

Più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore,

perché presso il Signore è la misericordia

e grande presso di lui la redenzione.

Egli redo,erà Israele

Da tutte le sue colpe.





Rit.

Orazione                                                            
       In piedi.
C  O Dio, accendi i cuori in questa festa dello Spirito perché la tua Chiesa sia Pentecoste vivente fino agli estremi confini della terra e tutte le genti giungano a credere, ad amare ed a sperare nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T  Amen.
terza lettura   (Lc 1,26-38)              
     
         Seduti.
L  Dal Vangelo secondo Luca

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un iomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse. “Ti saluto, o piena di grazia, il signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “ non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà èer sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

Allora maria disse all’angelo. “ come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “ Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.

Parola di Dio.   

                T  Rendiamo grazie a Dio.

CANTO: DA FONT DE ME ANIME 

Colletta

C  O Dio,  che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, effondi il tuo Santo Spirito; fa scaturire fiumi di acqua viva nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera, perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia.  Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T  Amen.
quarta lettura   (At 2,1-20)                   
         Seduti.
Dagli Atti degli apostoli  

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.

Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano “si sono ubriacati di mosto”. 

Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri undici, parlò a voce alta così: “Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. Accadde invece quello che predisse il Profeta Gioele: 
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Negli ultimi giorni, dice il Signore,

Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;

i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,

i vostri giovani avranno visioni

e i vostri anziani faranno dei sogni.

E anche sui miei servi e sulle mie serve

In quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno.

CANTO: SPIRITO SANTO CUORE DELL’UMANITA’ 

NR.319 Rns

Spirito Santo , scendi su di noi.

Con la tua grazia riempi i nostri cuor.

Con la tua forza rialza i figli tuoi,

solo Tu sei il Consolator.
Rit.
SPIRITO SANTO, CUORE DELL’UMANITA’

VIENI E DONACI UNITA’.

SPIRITO SANTO, FUOCO CHE SEMPRE 

BRUCERA’,

VIENI E INFIAMMA TUTTI NOI.

Tocca le labbra, fa’ che parlino di Te,

tocca questi occhi per vedere il nostro Re.

Fa’ che ascoltiamo la tua voce, o signor,

nel nostro cuore l’amore sarà. 


Rit.

Orazione                                                            
       In piedi.
C  Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia e, abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, la terra diventi una sola famiglia, e ogni lingua proclami che Gesù è Signore. 

Egli è Dio…  




 T  Amen.

MOMENTO DELLA DANZA SACRA

GUIDA :

L’uomo ha perso il senso dell’eternità.

L’eternità è il peso, la misura per valutare gli eventi della vita. Se la misura viene meno, tutto ha il sopravvento, tutto diventa difficile, troppo pesante per noi.

Siamo destinati all’eternità, a vivere nell’immenso Amore di Dio per sempre: se mettiamo questa verità sul piatto della bilancia, il momentaneo peso della tribolazione ci procurerà un peso smisurato ed eterno di gloria! – S.Paolo –

Le danzatrici,  sotto l’azione dello Spirito, diventano icone viventi della Parola, dimenticano se stesse e si abbandonano con fiducia nel Signore che, teneramente, plasma la loro vita. Si comprende, allora, che la danza sacra non è uno spettacolo, ma una disciplina spirituale, un mezzo per trasfigurare se stessi, e rendere visibile la gioia e la pace dell’eternità.
DESTINATI ALL’ETERNITA’ 

Di F.G.Pesare e A. De Luca

Quando penso al tempo che è passato, 

e non ho più, è un battito di ali questa vita.

Quando guardo il cielo azzurro,

che si perde intorno a me,

miriadi di stelle mi dicono chi Sei.

Rit. 
Siamo destinati all’eternità

Ci hai donato la vita e la tua immensità.

Nel mondo tutto passa e finirà,

ma con Dio è l’eternità.

Questo fuoco che m’infiamma il cuore,

che brucia in me,

è la forza del tuo Spirito d’Amore.

Come un bimbo Lui per mano,

mi conduce innanzi a Te,

E mi svela la grandezza del Tuo Amore.

Rit.

Noi siamo opera delle Tue mani, 

un prodigio agli occhi tuoi;

i nostri sono scritti nei cieli,

l’infinito in noi sarà!



Rit.

Nel mondo tutto passa e finirà,

ma con Dio è l’eternità.

Ma con Dio è l’eternità.

quarta lettura   (Rm 8,9-17)                   
         Seduti.
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l’aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete.

Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: “ Abbà, Padre!”. 

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito  che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare alla sua gloria.

CANTO  “VIENI SPIRITO D’AMORE”

Rit. 
Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.tc "Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che lui ha detto a noi."
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Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi.

Rit.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti,
e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi,
perché anche noi riviviamo.
Rit.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l’unità.

Rit.
Intervento di Don Roberto.

Preghiera universale
C  Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in noi il dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la Chiesa con rinnovato ardore.

Ad ogni invocazione viene portata sull’altare una candela per la preparazione alla imminente esposizione del Santissimo Sacramento.

Vieni, Spirito Santo!

1. Concedi alla santa madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e guardare al dono che ci fai.

2. Concedi al Santo Padre, il Papa Benedetto XVI, al nostro Vescovo Pietro, al nostro Parroco don Roberto ed a tutti i ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con la luce della divina verità il popolo santo di Dio.

3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sempre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa volontà.

4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, corporale e spirituale, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza.

5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del mondo”.

6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia.

7. Concedi a noi qui presenti ed a questa Comunità parrocchiale lo Spirito del tuo santo Timore, perché possiamo amarti senza limiti e servirti nella liturgia di lode.

PREGHIERA DEL PADRE NOSTRO

Il parroco imponendo le mani sulla comunità riunita prega affinché una nuova effusione dello Spirito Santo possa rinnovare la fede dei partecipanti e rigenerarli a vita nuova.

Signore, effondi il tuo Spirito

sui bambini e sui giovani,

sugli adulti e sugli anziani.

Effondi il tuo Spirito

sugli uomini e sulle donne.

Signore,

accendi il fuoco del tuo Amore

a est e a ovest, a nord e a sud.

Accendi il tuo Fuoco

nel cuore degli uomini.

Accendi il tuo Fuoco

nella bocca degli uomini,

negli occhi degli uomini,

nelle mani degli uomini.

Accendi il Fuoco del tuo Amore.

Signore, manda il tuo Soffio

su quelli che credono,

su quelli che dubitano,

su quelli che amano,

su quelli che soffrono,

su quanti sono soli.

Signore, manda il Fuoco del tuo Spirito

Sulle parole degli uomini,

sui silenzi degli uomini.

Manda il tuo Fuoco

sui linguaggi degli uomini,

sui canti degli uomini.

Signore, manda il tuo Soffio

su quanti favoriscono il bene,

su quanti costruiscono il futuro,

su quanti creano bellezza,

su quanti custodiscono la vita.

Signore, manda il tuo Spirito,

manda il tuo Vento

sulle case degli uomini.

Manda il tuo Spirito

sulle città degli uomini,

sul mondo degli uomini.

Manda il tuo Spirito

su tutti gli uomini

e le donne di buona volontà.

Qui e adesso,

manda il tuo Spirito su di noi.

Signore, manda il tuo Spirito.

(A. Boone – F. Cromphout)

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Momento di silenzio. Con il sottofondo musicale della cetra viene esposto il Santissimo Sacramento avviandoci così al termine della veglia che proseguirà con l’adorazione personale.

SEGNO COMUNITARIO
La veglia si conclude con un gesto comunitario, ovvero verrà utilizzato il braciere che verrà posto vicino all’altare dll’esposizione del S.Sacramento e le persone ad una ad una si alzeranno dal loro posto e  porranno nel braciere un granello di incenso ricordando il versetto del Salmo 140,2.

“COME INCENSO SALGA A TE LA MIA PREGHIERA,

LE MIE MANI ALZATE 

COME SACRIFICIO DELLA SERA.”


CANTO: PADRE MIO NR.378 Rns

La mia preghiera sale a te,

salvezza e forza sei per me,

voglio lodarti e ringraziarti
 

e dire ti amo Padre mio.

E la mia voce sale a te,

misericordia sei per me, 

voglio lodarti e ringraziarti 

e dire ti amo Padre mio.

Ed il mio canto sale a te

speranza e gioia sei per me,

voglio prostrarmi per adorarti

e dire ti amo Padre mio

E la mia lode sale a te,

il mio Signore sei per me,

voglio prostrarmi  per adorarti 

e dire ti amo Padre mio.

Io ti chiamero’ Abba’, Abba’, Abba’,

ti chiamero’ Ab-ba’.

E la mia lode sale a te,

il mio Signore sei per me,

voglio prostrarmi per adorarti 

e dire ti amo Padre mio.
Benedizione e congedo
C  Il Signore sia con voi.   T  E con il tuo Spirito.

C Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.   T  Amen.

C  Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T  Amen.

C  Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.   T  Amen

C  E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.   T  Amen.

D  Andate in pace, alleluia, alleluia.

T  Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

Vieni nel cuore di ogni uomo

Vieni, Spirito Santo,

vieni, Spirito consolatore,

vieni e consola il cuore di ogni uomo

che piange lacrime di disperazione.

Vieni, Spirito Santo,

vieni, Spirito della luce,

vieni e libera il cuore di ogni uomo

dalle tenebre del peccato.

Vieni, Spirito Santo,

vieni, Spirito di verità e di amore,

vieni e ricolma il cuore di ogni uomo,

che senz’amore e verità non può vivere.

Vieni, Spirito Santo,

vieni, Spirito della vita e della gioia,

vieni e dona a ogni uomo la piena comunione con te,

con il Padre e con il Figlio,

nella vita e nella gioia eterna,

per cui è stato creato e a cui è destinato.

Amen. 
                      Giovanni Paolo II (cf Dominum et vivificantem n. 67)
Vieni, Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima

invadi nell’intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla nell’uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò ch’è sviato.

Dona ai tuoi fedeli

che solo in te confidano

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna.
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